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Proteste popolane nuove denunce sulla insostenibile situazione sanitaria nel Mezzogiorno 

Campobasso: il nuovo ospedale 
non apre mai. Nel vecchio 

ci stanno ancora i muratori 
i 

Una manifestazione popolare per le vie della città promossa 
dal Partito comunista - Mancano le attrezzature ma i soldi no 

CAMPOBASSO — I comuni­
sti del medio Molise sono sce­
si in piazza domenica per 
sollecitare la entrata in fun­
zione del nuovo ospedale 
« Cardarelli » di Campobasso 
e la piena utilizzazione del 
vecchio. Un corteo si è sno­
dato per le vie della città 
capoluogo partendo da piaz­
za S. Francesco, passando 
per il centro storico (il quar­
tiere popolare della città). 

Una prima sosta sì è avu­
ta in via Ugo Petrella dove 
sorge il vecchio stabile del 
Cardarelli, da 12 mesi inte­
ressato da una sopraelevazio-
ne che sembra non termini 
più. Qui ha parlato Augusto 
Massa capogruppo del PCI 
al comune di Campobasso. 

Ad ascoltarlo oltre ai par­
tecipanti alla manifestazione. 
vi erano cittadini venuti dai 
comuni limitrofi per far vi­
sita agli ammalati; anche i 
ricoverati ascoltavano in si­
lenzio i problemi sollevati 
dall'oratore affacciati alla fi­
nestra del vecchio nosocomio. 

Il corteo è poi proseguito 
fino ad arrivare alla nuova 
struttura ospedaliera che si 
trova a 4 chilometri dal cen­
tro abitato. Agli occhi dei 
manifestanti —- molti venuti 
dai comuni non l'avevano 
mai vista — è apparsa la 
imponente costruzione in ce­
mento armato quasi comple­
ta nel suo primo lotto. E' sta­

ta iniziata nel 1970 ma non 
è entrata ancora in funzione. 

Sulle pareti esterne i primi 
segni di invecchiamento: qual­
che pezzo di intonaco inco­
mincia a staccarsi. Anche il 
cartellone in legno che indi­
ca la direzione dei lavori è 
fradicio; l'acqua e il vento 
lo hanno consumato. 

Intanto, mentre l'ospedale 
non è stato ancora attrezza­
to, sul piazzale vi sono già 
le macchine con la scritta 
« Ospedale provinciale Car­
darelli - Campobasso»; una 
128 bianca che verrà utiliz­
zata come mezzo di rappre­
sentanza. 

Il compagno Maraffini de­
putato del PCI ha concluso 
la manifestazione. Oltre a ri­
cordare i motivi che hanno 
e continuano a ritardare l'en­
trata in funzione del nuovo 
nosocomio, ha affermato che 
vi sono fatti nuovi che van­
no approfonditi e denuncia­
ti all'opinione pubblica. 

« Innanzitutto non si capi­
sce perché — ha detto Ma­
raffini — il primo lotto del­
l'ospedale non entra in fun­
zione visto che è completo da 
qualche anno. Da più parti 
si afferma che mancano le 
attrezzature, ma si dice an­
che che i soldi ci sono ». 

E* accaduto già- più volte 
nella storia di questa strut­
tura ospedaliera. Si sono ri­
tardati i lavori per ottenere 

quelle famose revisioni di 
prezzo che hanno portato al­
le stelle il costo di ogni sin­
golo posto letto che doveva 
costare 2 milioni e ne verrà 
a costare 50 ad ospedale ul­
timato. La storia sembra si 
ripeta anche per le attrezzn-
ture. 

Difatti è vero che }1 con­
siglio di amministrazione è 
quello che sceglie il proget­
to in base alle proposte che 
vengono fatte dalle ditte con­
correnti. Ma è anche vero 
che il direttore sanitario del 
Cardarelli, prof. Strazzullo 
è il consulente della SPO che 
si occupa, tra le altre cose, 
di strutture ospedaliere. 

Ora siccome noi conoscia­
mo il rapporto che esiste tra 
il consiglio di amministrazio­
ne (nella stragrande maggio­
ranza democristiano), e il 
direttore sanitario, nessuno ci 
può impedire di pensare che 
parte dei ritardi provengono 
proprio da questo legame esi­
stente. 

Occorrerà approfondire que­
sti fatti affinché gli interes­
si singoli dei vari personag­
gi. non sacrifichino quelli più 
generali delle popolazioni mo­
lisane che attendono ormai da 
15 anni uh più adeguato ser­
vizio sanitario. Il PCI conti­
nuerà a farsi carico, come 
ha fatto fino ad oggi, di que­
sto problema, che è uno dei 
più sentiti dai cittadini. 

Un intero comune si ferma 
contro chi pretende 

di stravolgere la riforma 
Compatto sciopero a Sortino, nel Siracusano • L'assessore re­
gionale ha deciso: un medico di guardia per 40 mila persone 

SORTINO — Saranno state 
almeno duemila ti sfilare In 
corteo. A mobilitare la popo­
lazione è stata la stessa am­
ministrazione comunale che 
ha proclamato lo sciopero 
generale cittadino n sostegno 
della riforma sanitaria. 

Nel mirino della protesta 
popolare alcune iniziative del 
governo regionale che stra­
volgono i principi ispiratori e 
le linee di fondo dell'isti­
tuendo servizio sanitario. E' 
questa ìa prima volta che u-
n'intera comunità scende in 
campo per affermare assieme 
al diritto alla salute il valore 
di una fondamentale conqui­
sta legislativa. 

E' successo a Sortino, 10 
mila abitanti, giunta DC-PQI 
sorretta dal socialisti, sinda­
co comunista, il compagno 
Mario Blancato. L'appello del 
Consiglio comunale è stato 
raccolto da tutte le categorie 
che per quasi 4 ore hanno 
bloccato ogni attività. 

Chiusi i bar. 1 negozi gli 
uffici le scuole. All'origine 
della protesta una Insensata 
organizzazione da parte del-
l'ossessorato regionale alla 
sanità del servizio di guardia 
medica notturna e festiva. 

Basti dire' che per le popo­
lazioni di 4 comuni — oltre 
40 mila abitanti — distanti 
tra loro anche 25-30 chilome­
tri è previsto un solo medico 
di guardia che dovrebbe fare 
la spola su tutto il territorio. 

«E' un attentato al diritto 
all'assistenza conquistato dal 
lavoratori dopo anni di lotta» 
dice il compagno Mario 
Blancato a nome di tutte le 

forze politiche che unitaria­
mente hanno dato vita alla 

• manifestazione che si è con­
clusa con un affollatissimo 
comizio nella piazza principa­
le. La stessa denuncia viene 
ribadita dagli ex sindaci Tue-
citto Sebastiano socialista e 
Parlato Giuseppe democri­
stiano. 

Ma c'è di più: 11 governo 
regionale ha presentato due 
disegni di legge «attuativi» 
della riforma sanitaria che 
snaturano i contenuti della 
legge regionale. SI arriva al­
l'assurdo di stabilire che la 
carica di componenti dell'as­
semblea dell'unità sanitaria 
locale e quindi del comltuto 
di gestione, è incompatibile 
con quella di consigliere co­
munale. Questo significa 
comprimere clamorosamente 
l'autonomia dell'ente locale 
sottraendogli le funzioni pre­
viste dalla legge di riforma. 

L'unità sanitaria locale in­
vece che «strumento operati­
vo del Comune», diventerebbe 
una specie di municipalizzata 
del tutto separata dall'attività 
complessiva del Comune. 
L'altra «perla» del governo 
regionale è l'articolazione dei 
distretti sanitari per 1 quali è 
prevista una popolazione mi­
nima di 45 mila abitanti. In 
questo modo pochissimi Co­
muni siciliani potrebbero di­
ventare sede del distretto. 

Come dire far saltare uno 
dei principi cardine della ri­
forma: la partecipazione dei 
cittadini e il lavoro di equipe 
degli operatori sanitari. Per 
bloccare questi assurdi di­
segni di legge il Consiglio 

comunale di Sortino ha vota­
to all'unanimità un ordine 
del giorno con cui si chiede 
la revoca del divieto di in­
compatibilità tra la carica di 
membro dell'unità sanitaria 
locale e quello di consigliere 
comunale nonché l'abbassa­
mento della soglia demogra­
fica a 10 mila abitanti per la 
creazione del distretto di ba­
se. «Non sono richieste cam­
panilistiche — precisa il 
compagno Blancato —. Vo­
gliamo affermare il principio. 
sancito dalla legge, che deve 
essere 11 comune singolo o 
associato a governare la sani­
tà nel suo territorio. Ecco 
perchè l'iniziativa di lotta è 
stata promossa dal consiglio 
comunale». 

Le sezioni locali della DC e 
del PSI hanno pubblicamente 
annunciato un loro intervento 
presso i deputati regionali 
del rispettivi partiti perchè 
in sede di discussione del di­
segni di legge si impegnino a 
sostenere la volontà espressa 
dal consiglio comunale. 

Altro punto della piatta­
forma comunale è la richie­
sta di Istituzione di un con­
sultorio familiare. 

«E qui c'è un mistero da 
chiarire — dice 11 compagno 
Sebastiano Papa segretario di 
sezione — abbiamo la lette­
ra dell'assessore regionale al­
la sanità il quale ci comunica 
di avere accreditato la som­
ma di 48 milioni per 11 con­
sultorio ma di questo impe­
gno a Palermo non c'è trac­
cia. Una svista? 

Salvo Baio 

«Non è un ospedale ma un inferno» 
E i malati hanno rifiutato i pasti 

Nel reparto otorino del « S. Giovanni di Dio » di Cagliari i bagn 
L'acqua calda è un miraggio - Medici a « part t ime » - Il ricovero? 

i rotti da un mese 
E' un terno al lotto 

Pensionato a Cagliari 
al SS. Trinità 

per «leptospirosi» 
I sintomi dopo la « pulizia » di un pozzo nero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nel mezzo del­
la mattinata, riceviamo una 
telefonata in redazione. E u-
na voce di donna. Il suo 
bambino è ricoverato da due 
mesi nella clinica otorino del 
famigerato ospedale « San 
Giovanni di Dio». La voce 
della signora è concitata, 
spezzata di tanto in tanto da 
un singhiozzo: «Venite a ve­
dere cosa succese in questo 
girone infernale. I malati ri­
fiutano il cibo, anno avuto 
la forza di protestare, tutti 
insieme, perchè non resistono 
più ad essere trattati come 
bestie ». 

Raggiungiamo il padiglione 
di otorinolaringoiatria, all'in­
terno del vecchio nosocomio. 
E una costruzione nuova. 
realizzata con materiale pre­
fabbricato, su una collina, li­
na costruzione che contrasta 
con le antiche strutture fati­
scenti. 

All'ingresso si assiepano ma­
lati e parenti. Qualche infer­
miere controlla i visitatori. 
«E vero che in questa clini­
ca i malati fanno lo sciopero 
della fame?» chiediamo ad 
una giovane portiera. «Non 
posso dire niente, si rivolga 
al direttore», risponde infa­
stidita. 

Non andiamo in direzione. 
ma in corsia. E l'ora delle 
visite, non dovrebbe essere 
vietato l'ingresso. I malati, 
uomini e donne, si accalcano 
attorno a noi. «E del giorna­
le comunista"» Bene, scriva 
che ci hanno portato in un 
macello e non in un ospeda­
le» dice un anziano pensio­
nato. 

E subito spiega: la mine­
stra è una brodaglia schifosa; 
il bagno è rotto da settima­
ne. e nessuno pensa a ripa­
rarlo: molte finestre sono 
senza vetri, l'assistenza non 
viene garantita e le condizio­
ni igieniche sono sempre più 
disastrose. 

«Per tutte queste ragioni. 
rifiutiamo di mangiare. Vo­
gliamo un cibo sano, e chie­
diamo di ottenere almeno la 
possibilità di lavarci. Pensi 
che da un mese non mi fac­
cio il bagna Come dovrei 
farlo, con l'acqua fredda? 
Nelle mìe condizioni se lo 
facessi con l'acqua fredda 
creperei ». 

La rabbia cresce, la denun­
cia si fa sempre più incalzan­
te e precisa. 

La situazione nella clinica 
viene illustrata dai degenti 
nei minimi dettagli. E* certo 
il «migliore)» reparto del S. 
Giovanni di Dio, quello oro-
tino. Costruito appena da al­
cuni anni, già da mesi non 
funziona. I servizi sono salta­
t i : il sovraffollamento e la 
trascuratezza dei locali si ri-
pedeuotono sulla forma di as­
sistenza, 

Siamo ormai al limite di 
rottura. Non bastano più gli 
originari 40 posti letto per 
una intera provincia ed an­
che per altre parti dell isola. 
I ricoverati vengono sistema­
ti nei « buchi » più imprevisti. 

«Ottenere il ricovero è 
come vincere un terno al lot­
to». confermano alcuni de­
genti. «Prima bisogna passa­
re per gli ambulatori dei 
Vedici che, in questo ospeda­
le, lavorano a tempo parzia­
li». 

«Denunciate pure che mot­
el preferiscono passa-

CAGLIARI — Un dibattito pubblico sulle condizioni igie­
niche della città e sulla situazione dell'ospedale civile 
si svolgerà oggi martedì nel salone della sezione Lenin, 
in via Leopardi. 

La manifestazione del PCI — che avrà inizio alle ore 
18 — sarà introdotta dal compagno Emanuele Sanna, 
vicepresidente della commissione igiene e sanità del con­
siglio regionale. Concluderà i lavori il compagno Andrea 
Raggio, presidente del gruppo del PCI al consiglio re* 
gionale. Il dibattito è aperto a tutti i cittadini cagliaritani. 

re il maggior tempo possibile 
nelle case di cura private. 
Qui un banale intervento di 
tonsillectomia costa un mi­
lione. Ma per ottenere lo 
stesso intervento nella clinica 
ospedaliera bisogna far la fi­
la per almeno un anno». 

Ci sarebbe una via d'uscita 
per garantire una adeguata 
forma di assistenza pubblica: 
la nuova clinica otorino del 
SS. Trinità. Pronta da oltre 
un anno, rimane chiusa per 
non disturbare gli abbari dei 
«baroni ». 

Il nostro teccuino è zeppo 

Un anno fa 
moriva il compagno 

Roberto Ferrari 
LECCE — Ricorre in questi 
giorni il primo anniversario 
della morte del compagno 
Roberto Ferrari, perito tra­
gicamente in un incidente 
stradale il 25 novembre del 
1978. all'età di 38 anni. Fu 
travolto da un'auto, men­
tre soccorreva le vittime di 
un altro incidente. 
Il compagno Nino Sederino, 

che gli fu amico fraterno. 
vuole ricordarlo a quanti Io 
conobbero e ne apprezzaro­
no le virtù sottoscrivendo la 
somma di centomila lire per 
l'Unità, il giornale di cui il 
compagno Ferrari fu entusia­
sta diffusore. 

di appunti quando arriva un 
medico, ci invita ad uscire. 
«Lo spazio è tanto ristretto. 
che qui possono stare solo i 
parenti dei malati». La giu­
stificazione non regge. C'è 
gente che non vuole si met­
tano a nudo le piaghe del­
l'ospedale tnctvtle. 

Ma ormai è arrivato il 
tempo di voltare pagina. Un 
decreto del presidente della 
Regione ha stabilito lo scio­
glimento del consiglio di 
amministrazione degli Ospe­
dali Riuniti. 

La gestione è ora affidata 
ad un commissario, il dottor 
Giommaria Solinas, segreta­
rio generale della Regione. 

Il provvedimento viene ac­
colto con soddisfazione dai 
sindacati e dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
ospedalieri. Ma il ritardo con 
il quale si è deciso di ripri­
stinare le condizioni di lega­
lità (e di efficienza) all'inter­
no degli ospedali è grave ed 
inammissibile. 

Se la Regione avesse com­
piuto questo passo parecchi 
mesi fa, come chiedevano i 
comunisti ed i sindacati. 
molti guasti presenti oggi -
nell'ente ospedaliero sarebbe­
ro stati evitati. 'Purtroppo, 
come dimostra la protesta 
drammatica dei malati — ci 
vorrà molto tempo prima di 
risanare quello che è stato 
chiamato «un infame lazza­
retto ». 

Giuseppe Podda 

CAGLIARI — Un pensionato 
cagliaritano, Giuseppe Deid-
da, di 62 anni, è affetto da 
«leptospirosi». Da venerdì si 
trova ricoverato nel reparto 
infettivi dell'ospedale SS. 
Trinità. 

La «leptospirosi» è una ma­
lattia pericolosa, che può ri­
sultare mortale per l'uomo. 
In continente nei mesi scorsi 
ci furono due vittime. I vei­
coli del contagio sono i topi 
e le acque sporche. 

Il pensionato, il 17 no­
vembre scorso, ripulì un poz­
zo nero a Quarto. Dopo po­
chi giorni apparvero i primi 
sintomi del grave male: feb­
bre alta, mal di testa, itteri­
zia. 

Il pensionato non si accor­
se subito del pericolo, ma 
l'aggravarsi dei sintomi, ne 
hanno costretto il ricovero. 

In ospedale, la diagnosi 
scopri la vera causa della 
malattia: «leptospirosi». 

Non è la prima volta a 
Cagliari che appare questa 
malattia. Già negli anni scor­
si alcune persone furono ri-. 
coverate per la stessa causa. 
La cosa sembra non destò 
molto allarme. Adesso però 
le cose sono cambiate in 
peggio. 

Il colera, l'epatite virale, il 
tifo, la scabbia sono pericoli 
che si annidano nella disa­
strosa condizione igienica e 
sanitaria della città. L'allar­
me è quindi generale. Ora 
anche la «leptospira» è da 
mettere nel conto delle ma­
lattie endemiche. 

I topi, le fogne scoperte, le 
acque luride sono un po' 
dappertutto. 

E* lecito aspettarsi altri ca­

si? I medici consigliano ai 
cittadini la prudenza. Ma 
questa da sola basta a scon­
giurare i pericoli di nuove 
infezioni? La risposta non 
può che essere negativa. 

La situazione igienica di 
Cagliari e del circondario ha 
bisogno di essere risanata al­
la radice. 

Il Comune, da parte sua. 
non ha ancora dato il via al 
piano di risanamento straor­
dinario. Le cose non sono 
cambiate di molto dai primi 
giorni del colera. 

Non è possibile pensare 
che il semplice divieto di 
pesca e di vendita dei frutti 
di mare di per sé scongiuri 
altri casi di malattie infetti­
ve. Il caso di Giuseppe Deid-
da ci dice che il pericolo 
mortale è all'ordine del gior­
no. 

Centinaia di artigiani 
sfilano a Palermo 

da tutte le province 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ieri per le vie 
di Palermo hanno sfilato 
diverse centinaie gli artigia­
ni provenienti da tutte le 
province siciliane. Espressio­
ne di un settore tra i più 
importanti dell'economia del­
l'isola, gli artigiani, che alla 
fine hanno manifestato an­
che sotto la sede del gover­
no della regione a palazzo 
d'Orleans, hanno chiesto im­
pegni concreti al governo: 
riforma del credito, applica­
zione delle leggi già varate 
dall'assemblea siciliana, ri­
forma delle pensioni, aree 
nelle grandi città perla crea­
zione di insediamenti arti­
giani. fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

La manifestazione si è 
svolta in piazza Politeama 

dove ha tenuto un comizio 

! il senatore Francesco Solia­
no segretario nazionale del­
la confederazione artigiana­
to (CNA). 

Aperta da una relazione 
del segretario regionale del­
la CGIL, Pietro Ancona e 
conclusa da un intervento 
di Ruggero Ravenna a no­
me della federazione, l'as­
semblea ha fissato una pri­
ma scadenza: uno sciopero 
regionale del settore indu­
striale del 14 dicembre 

Il segretario della CGIL 
ha anche annunciato il pro­
posito di tenere, ad iniziati­
va della federazione unitaria 
siciliana, una conferenza re­
gionale sulla mafia e ha chie­
sto al governo Mattarella di 
avviare una riforma del si­
stema delle commesse e del 
subbappalti pubblici che so­
no «terreni di coltura della 
criminalità mafiosa». 

Denuncia dei consiglieri comunisti 

La giunta de copre 
i grandi speculatori 
mafiosi e colpisce 
i piccoli abusivi 

Dopo l'elezione 
della giunta 

minoritaria il PSI 
tra incertezze e 

divisioni - Il clan 
Mammoli ti 

ha ripreso d'assalto 
una delle più belle 

zone della costa 

Pai corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Una 
estrema confusione politica 
caratterizza l'attuale situazio­
ne al Comune di Palmi: no­
nostante il voto del 3 giugno 
abbia segnato un rafforza­
mento della rappresentanza 
amministrativa della DC e 
del PSI. a Palmi continuano 
a regnare il caos, l'equivoco 
nei rapporti politici, l'ap­
prossimazione e il piccolo 
cabotaggio nella pratica am­
ministrativa in conseguenza 
delle profonde lacerazioni in­
terne alla DC ed al PSI. a 
vere e proprie faide fra per­
sonaggi il cui unico obicttivo 
è quello di conquistare fette 
di potere personale. Del tutto 
votati a tali aspirazioni sono 
i neo assessori democristiani 
i quali, inesperti nell'azione 
amministrativa, cercano di 
supplire alle loro carenze con 
la arroganza verbale, la pre­
sunzione, la chiusura intellet­
tuale. 

Non si può spiegare altri­
menti. infatti, il permanere 
alla guida della cittadina più 
grande della provincia • di 
Reggio Calabria di una com­
pagine amministrativa nata 
per caso, in una situazione di 
scontro e lacerazione fra le 
varie componenti politiche. 
Solo a fine luglio si è riusciti 
ad eleggere un Sindaco, socia­
lista con i soli voti degli otto 
Consiglieri socialisti e poi. a 
distanza di 20 giorni ad eleg­
gere una Giunta minoritaria 
interamente democristiana, 
votata appunto dagli 11 Con­
siglieri democristiani, da un 
social-democratico e da due 
componenti una lista civica 
(ex consiglieri DC. fuoriusciti 
da anni da questo partito 
perchè uno di essi, il prof. B. 
Bagalà, non era stato più rie­
letto sindaco). L'elezione del­
la giunta, avvenuta nel corso 
di una tormentata seduta 
consiliare, ha segnato una 
netta contrapposizione fra il 
« nuovo » schiarimento che fa 
capo alla DC ed i consiglieri 
del PCI e del PSI che si era­
no impegnati (dopo la nomi­
na del sindaco avvenuta sen­
za alcuno accordo politi­
co-programmatico) a dare vi­
ta ad una amministrazione 
unitaria. 

Le incertezze e le divisioni 
all'interno del PSI, la con­
vergenza di ambigui interessi 
del gruppo democristiano che 
ha recuperato i suoi 2 dissi­
denti sul terreno dell'oppor­
tunismo e della vecchia pra­
tica di potere clientelare 
hanno portato alla formazio­
ne dell'attuale giunta minori­
taria e anomala. 

Sindaco e giunta, nonostan­
te siano espressione di schie­
ramenti diversi e contrappo­
sti. non si dimettono prolun­
gando una situazione para­
dossale che paralizza ogni at­
tività amministrativa; produ­
ce danni profondi alla credi­
bilità delle istrituzìoni de­
mocratiche. genera qualun­
quismo e disinteresse fra i 
cittadini, lascia che il territo­
rio comunale cada in preda 
ad ogni sorta di attacco spe­
culativo e mafioso. 

Proprio in questo periodo, 
infatti, senza alcuna licenza o 
concessione da parte del 
Comune, in una zona fra le 
più belle della costa, in con­
trada Ravaglioso. è ripresa 
l'azione speculativa della co­
sca mafiosa più potente e 
pericolosa che opera nella 
Piana di Gioia Tauro. Non ci 
risulta che alcuna iniziativa 
sia stata intraprèsa dall'am­
ministrazione comunale per 
bloccare la speculazione del 
clan Mammoliti che alcuni 
anni fa, l'azione unitaria del­
le forze politiche palmesi era 
valsa a fermare. Allora, gra­
zie al tempestivo intervento 
del gruppo consiliare del 
PCI. venne convocato in se­
duta straordinaria ed urgente 
il Consiglio Comunale: venne 
mobilitata l'opinione pubbli­
ca; vennero coinvolti i rap­
presentanti del Consiglio e 
della Giunta Regionale, le 
forze sindacali, la magistra­
tura. la polizia, gli organi di 
stampa nazionali e locali. Si 
riuscì, così, ad impedire che 
la mafia realizzasse il pro­
prio disegno speculativo sulla 
scogliera di Palmi. Oggi non 
si procede contro coloro che 
hanno devastato la costa ab­
battendo alberi, tracciando 
ed asfaltando strade enormi. 

L'amministrazione comunale 
rimane immobile noncurante 
del fatto che vengono lesi gli 
interessi dì tutta la cittadi­
nanza: riduce la lotta all'abu­
sivismo non ad una azione 
contro la speculazione di­
struttrice della mafia, ma o-
pera uno vera e propria per­
secuzione contro centinaia di 
cittadini colpevoli solo di vo­
lersi fare una casa per abi­
tarvi. In questi giorni, infatti, 
la «solerte» azione dell'at­
tuale giunta comunale ha gè- I 

neralo una vera pioggia di 
contravvenzioni e di ordinan­
ze di sospenzione dei lavori 
contro quanti, nella confu­
sione generata dalla anomala 
situazione amministrativa e 
sotto la pressione di avere 
una casa decente, si sono 
visti costretti . a costruire 
senza licenza. 
• Il perdurare di tale situa­
zione è inammissibile: l'ini­
ziativa dei comunisti è. oggi. 
rivolta, in primo luogo, a ri­
portare normalità e chiarezza 
nei rapporti fra i vari gruppi 
politici e la cittadinanza. 

La giunta degli equivoci si 
deve dimettere, essa deve es­
sere sostituita da una giunta 
autorevole ed efficiente, capa­
ce di impostare e realizzare 
un programma politico, di 
stroncare la speculazione ma­
fiosa. di affrontare e risolve­
re gli annosi problemi di 
Palmi. 

Tutto ciò significa darsi un 
programma per affrontare il 

problema della casa. ' delle 
fognature e dei servizi civili, 
particolarmente avvertiti. Fra 
gli strati più emarginati di 
Palmi die vivono nelle peri­
ferie e nelle frazioni, pro­
grammare una seria politica 
di sviluppo turistico che 
sottragga le bellezze di Palmi 
agli appetiti della mafia. 

Per una politica di tal ge­
nere, è necessario però che 
in primo luogo vada avanti il 
rapporto unitario fra il PCI e 
il PSI; che i compagni socia­
listi abbandonino ogni tat­
ticismo. superino le divisioni 
interne, le contrapposizioni 
personali che da anni lacera­
no questo partito. 

E' in gioco il futuro di 
Palmi, di fronte a ciò ogni 
forza politica seria deve as­
sumere le proprie responsa­
bilità: i comunisti fanno la 
propria parte, tocca agli altri 
fare altrettanto. 

Nino Sprizzi 

Ormai non più rinviabile la 
sistemazione di S. Domenico 

Ad ogni concerto 
l'Auditorium Castello 
delFAquila «scoppia» 

Anche questa domenica centinaia di 
persone sono rimaste fuori dalla sala 

Dal co r r i sponden t e . 
L'AQUILA — L'imponen­
te partecipazione di pub­
blico aquilano e forestie­
ro ai concerti della So­
cietà aquilana Bernardi­
no Barattelli. si va facen­
do sempre più ampia al 
punto da porre in crisi 
tutta l'organizzazione di 
queste importanti manife­
stazioni culturali. 

Domenica sera, per 
esempio, l'ampio audito­
rium del Castello, con i 
suoi oltre cinquecento po­
sti a sedere, era gremito, 
decine di spettatori han­
no dovuto assistere in pie­
di appoggiati alle mura 
della sala, altre centinaia 
sì sono assiepati nell'atrio 
antistante mentre molti 
appassionati sono restati 
fuori costretti a rinun­
ciare al concerto. 

E non si tratta, si badi 
bene, di un fenomeno oc­
casionale dovuto alla pre­
senza di due solisti di fa­
ma come il violinista Sal­
vatore Accardo e il pia­
nista Jacques Klein, dato 
che esso si va ripetendo 
ormai da tempo ad ogni 
concerto. 

Il fatto è che la oltre 
trentennale opera di di­
vulgazione musicale realiz­
zata nella nostra città dal­
la Società aquilana dei 
concerti è fenomeno di éli­
te sempre più come un 
fenomeno di messa di 
fronte al quale le vecchie 
strutture disponibili ro­
me l'Auditorium o il Tea­
tro Comunale, si vanno di­
mostrando sempre più in­
capaci di ospitare tutti 
gli appassionati della no­
bile arte del suono. 

I dirigenti della Società 
aquilana dei concerti, di 
fronte a questa situazio­
ne, non sono stati fermi: 
essi infatti con alla testa 
i- direttore artistico com­
pagno avvocato Nino Car­
tone. da tempo con atten­
ta ricerca hanno indivi­
duato quello che dovreb­
be essere il nuovo Audito­
rium non solo aquilano. 
ma di tutto l'Abruzzo, nel 
grande tempio sconsacra­
to quattrocentesco di San 

Domenico che, con la sua 
immensa navata centrale 
può accogliere oltre mille 
spettatori. 

Purtroppo però, ora co­
me ora. San Domenico è 
accessibile solo qualche 
giornata d'estate non es­
sendo in condizioni di fun­
zionare sempre sia perché 
le sua attuali strutture 
offrono una acustica as­
sai carente, sia perché 
privo di riscaldamento es­
senziale in un clima come 
quello dell'Aquila, manca 
di spogliatoi e degli altri 
servizi indispensabili. 

Bene ha fatto perciò Ni­
no Cartoni, domenica 
scorsa, in un breve inter­
vallo del concerto, a lan­
ciare un caldo appello alle 
autorità tutte e a chiede­
re la solidarietà dei cit­
tadini perché i fondi oc­
correnti vengano final­
mente reperiti per attua­
re il progetto di sistema­
zione di San Domenico, 
che è pronto da tempo. 

Il Comune democratico 
de l'Aquila ha già fatto 
qualcosa fornendo una di­
screta somma per la in­
sonorizzazione del grande 
Auditorium. E* necessario 
però che anche gli altri 
organismi come il ministe­
ro dei beni culturali, la 
Regione, la Sovrainten-
denza alle Belle Arti ec­
cetera. facciano anch'essi 
la loro parte. 

Un'opera culturale co­
me quella della Barattelli 
non può essere miscono­
sciuta da nessuno e tanto 
meno dalle autorità locali 
e nazionali. 

Pare di San Domenico 
il vero grande auditorium 
della regione è perciò un 
imperativo che non può 
essere disatteso da alcu­
no. senza addossarsi per­
ciò pravi e pesanti respon­
sabilità di fronte a tutto 
il mondo della cultura 

Ermanno Arduim 

Nelle.roto: il violinista Sal­
vator* Accardo • il piani­
sta Jaqwas KHHn arataaja-
nisti dal cancarto di da-


